
 
 
 Il Sindaco sottopone alla Giunta Comunale l’allegata proposta di delibera avente per 
oggetto: 
 
RICHIESTA ALLA FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DELLA 1^ TAPPA DEL 
PROGETTO MICROGIARDINI URBANI.  
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
- Vista l’allegata proposta di delibera; 
 
-  Ritenuto di approvarla, riconoscendone il contenuto; 
 
- Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 - 1° comma del D. Lgs. n. 267/00, come da 
foglio allegato; 
 
-  Richiamato l’art. 134 - 4° comma del D. Lgs. n. 267/00;  
 
-  Con voti unanimi, espressi ne lle forme di legge, anche  per quanto riguarda l’immediata 
eseguibilità della presente deliberazione; 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare, l’allegata proposta avente ad oggetto:  
       

“RICHIESTA ALLA FONDAZIONE BANCA DEL MONTE DELLA 1^ TAPPA DEL 
PROGETTO MICROGIARDINI URBANI.” 

 
2. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 

134 - 4° comma del D. Lgs.n. 267/00. 
 

 
 ALLEGATI: 
 
           Proposta di deliberazione (1 pagina) 
 Relazione a firma Ing. Fabbri (3 pagine) 
 Accordo di Parternariato (3 pagine) 
 Notizie sul Progetto (10 pagine) 
 Presentazione Progetto (10 pagine) 
 Foglio Pareri (1 pagina) 

 



 
OGGETTO: Richiesta alla fondazione Banca del Monte della 1^ tappa del Progetto microgiardini 

urbani. 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

§ Vista l’allegata relazione del Direttore del Settore Parchi Giardini-Igiene Urbana-
Osservatorio Ambiente condividendone le motivazioni e conclusioni; 

§ Visti i fogli pareri espressi a norma dell’art. 49 comma 1 del D.Lg.vo 18/8/2000 n. 
267, come da foglio allegato; 

§ Richiamato l’art. 34 - 4 comma del D.Lg.vo 18/8/2000 n. 267; 
§ Con voti unanimi, espressi nelle forme di legge, anche per quanto riguarda 

l’immediata eseguibilità della presente. 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare l’allegata proposta progettuale; 
2) di approvare la richiesta di finanziamento alla Convenzione Banca del Monte di 

Milano per la 1^ tappa; 
3) di approvare il testo dell’accordo allegato tra l’A.C. ed il Consorzio CS&L. 
4) di dare mandato al Dirigente per la stipula  di detto accordo; 
5) di dare mandato al Dirigente per la redazione degli atti relativi all’imputazione della 

spesa per la quota di co-partecipazione  dell’A.C. per la 1^ tappa. 
6) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’134 

– 4° comma del D.Lg.vo 18/8/00 n. 267. 
 

    RELAZIONE 
 
La Fondazione Banca del Monte di Lombardia (di seguito Fondazione) è una Fondazione 
di origine bancaria, sorta, in attuazione delle disposizioni della cosiddetta "Legge Amato", 
nel luglio 1992 a seguito dello scorporo dell'attività bancaria conferita nella "Banca del 
Monte di Lombardia S.p.A." (ora Banca Regionale Europea S.p.A., a seguito della fusione 
con la Cassa di Risparmio di Cuneo S.p.A.). 
La Fondazione persegue esclusivamente scopi di utilità sociale e di promozione dello 
sviluppo economico. Gli scopi di utilità sociale sono quelli costituiti dal perseguimento di 
finalità che abbiano la funzione diretta o mediata di far crescere la società civile, di 
prevenire, correggere e migliorare aspetti specifici della realtà sociale e di affrontare 
bisogni emergenti della vita comunitaria. 
 
La Fondazione Banca del Monte di Lombardia eroga contributi esclusivamente a favore 
di: Enti Pubblici, Enti Privati di Interesse pubblico, altri soggetti senza scopo di lucro e 
categorie sociali deboli. 
  
La Fondazione opera nei seguenti settori rilevanti: 

§ Volontariato Filantropia e Beneficenza  
§ Educazione, Istruzione, Formazione, incluso l'acquisto di prodotti editoriali 

per la scuola  
§ Sviluppo Locale ed Edilizia Popolare Locale  
§ Arte, Attività e Beni Culturali  



 
e negli ulteriori settori: 

§ Ricerca Scientifica e Tecnologica  
§ Protezione e Qualità Ambientale  
§ Salute Pubblica, medicina preventiva e riabilitativa  

Il territorio di operatività è costituito, in via ordinaria, da quello lombardo. 
La Fondazione dispone di fondi in particolare da assegnare nel bilancio di quest’anno per 
il settore della Protezione e Qualità ambientale. 
È stata ravvisata la possibilità in collaborazione con il CS&L: Consorzio Sociale già 
assegnatario di servizi di manutenzione del verde tramite specifica convenzione con 
questa Amministrazione, di richiedere alla Fondazione un finanziamento per un progetto 
denominato: “Microgiardini Urbani” da sviluppare sul territorio cittadino. La partnership 
con CS&L è oggi condizione indispensabile per l’ottenimento del finanziamento, sia per le 
finalità sociali a cui la Fondazione destina le sue erogazioni, sia per la originale 
impostazione della proposta progettuale che si fonda sulla natura del Consorzio e sulla 
recente esperienza sviluppata da CS&L come meglio si precisa a seguire. 
CS&L è costituito da 40  organizzazioni non profit (10 cooperative sociali di tipo A, 28 di 
tipo B, 1 Consorzio di cooperative sociali e 1 associazione ONLUS). 
CS&L collabora attivamente con enti pubblici della Provincia di Milano attraverso la stipula 
di convenzioni ai sensi della legge 381/91 per l'inserimento socio-lavorativo di persone 
svantaggiate. 
Il Consorzio gestisce anche, a seguito d'aggiudicazioni di gare d'appalto e progetti,diversi 
servizi socio educativi assistenziali. Il Consorzio è inoltre titolare o partner attivo di diversi 
progetti ad indirizzo sociale finanziati da fondi europei, il cui obiettivo è l'inserimento 
lavorativo di persone in difficoltà. 
Questo progetto si inserisce in un ambito più ampio già promosso da CS&L unitamente ad 
altri partner nella Regione Lombardia sotto la denominazione “Green design”. 
Green design è un progetto di ricerca per il low cost e la sostenibilità nella progettazione, 
realizzazione e gestione del verde: un progetto di ricerca cofinanziato dalla Regione 
Lombardia nell’ambito del Bando 2007 per la promozione dei metadistretti industriali e 
della competitività delle PMI. 
Il progetto opera nell’ambito della tutela, valorizzazione e sviluppo di sistemi ed aree a 
verde, per la promozione di processi innovativi di pianificazione, di progettazione e di 
gestione sostenibile ed efficiente. 
L’ATI per la gestione del progetto GREEN DESIGN è composta da: 
• CS&L Consorzio Sociale con Associazione Lavoro e Integrazione  
• Fondazione Minoprio 
• Scuola Agraria del Parco di Monza  
• Università di Firenze - Dipartimento di Ortoflorofrutticoltura 
• Land s.r.l. 
• Magutdesign s.r.l. 
• Cluster s.r.l. 
Green Design è un progetto di ricerca rivolto allo sviluppo di servizi e prodotti per: 
• la costruzione di modelli comuni, tratti dalle buone pratiche dei partner e dal confronto 

con esperienze realizzate nel territorio europeo, per la gestione di parchi ed aree protette 
• la realizzazione di processi e prodotti innovativi per l’impianto e la gestione low cost 
• l’utilizzo di processi e applicazioni tecnologiche innovative per la sostenibilità ambientale 

nelle aree parco (trattamento acque, produzioni energetiche alternative, bioedilizia ecc...) 



• l’applicazione di metodologie progettuali in grado di valorizzare l’identità, il genius loci e 
le vocazioni produttive dei siti 

 
Il progetto “Microgiardini Urbani” è stato tracciato nelle sue linee fondanti nel documento 
di presentazione allegato (10 pagine) che costituirà la base della richiesta di finanziamento 
da parte dell’A.C. alla Fondazione. 
I Microgiardini Urbani sono aree verdi marginali e di ridotta dimensione (normalmente al 
di sotto dei mille m2): fazzoletti residui di terreno incolto, in altri casi giardini urbani senza 
caratteristiche di particolare pregio. In tutti i casi aree da restituire alla comunità come 
spazi di verde urbano, riqualificato attraverso una progettazione ispirata alla lettura della 
storia di quartiere e di vicinato, al coinvolgimento degli abitanti e ai principi del green 
design: low cost di impianto e gestione, sostenibilità ambientale delle soluzioni 
tecnologiche adottate, valorizzazione del genius loci. 
Da una prima ricognizione cittadina sono state individuate 14 aree da includere in questo 
progetto, non escludendo la possibilità di ampliare ulteriormente la ricerca. 
Obiettivo finale del progetto è la costituzione di un sistema cittadino di piccoli giardini 
recuperati al degrado e all’anonimato tramite il coinvolgimento il più possibile partecipato 
della cittadinanza, la valorizzazione di queste aree e la loro successiva adozione da parte 
di gruppi di cittadini o di società. 
Il progetto si articola secondo le seguenti fasi: 

1. ricognizione storica 
2. ricognizione partecipativa 
3. ricognizione dello stato delle aree 
4. dossier  
5. ideazione del Microgiardino 
6. realizzazione dei primi 5 Microgiardini 
7. catalogo e azione di fund raising 
8. promozione del club di adozione 
9. comunicazione 

i cui contenuti sono esaustivamente illustrati nell’allegato di progetto. 
Il budget del progetto è stimato in complessivi euro 502.373,00 come ampiamente 
dettagliato nell’allegato documento denominato “Notizie sul progetto” che sarà presentato 
alla Fondazione. 
I rapporti tra l’A.C. e il CS&L sono regolati da apposito accordo che risulta allegato e che 
sarà sottoscritto prima della presentazione della richiesta di finanziamento. 
La realizzazione del progetto è interamente subordinata all’ottenimento del finanziamento. 
Il progetto è stato suddiviso in due tappe annuali denominate: 

1. Anno Primo comprendente gli Step da 1 a 3 e la realizzazione dei primi 3 
Microgiardini. Obiettivo principale di questa tappa è l’attivazione di un metodo 
innovativo di progettazione partecipata e la nascita del sistema cittadino dei 
“Microgiardini”. Importo Anno Primo: euro 298.500,50  

2. Anno Secondo comprendente gli Step da 4 a 7 e la realizzazione di altri 2 
Microgiardini. Obiettivo principale di questa seconda tappa è il consolidamento 
della metodologia, la definizione delle strategie di sviluppo del sistema per la 
promozione e l’adozione delle aree. Importo Anno Secondo: euro 203.872,50  

 
Le due tappe costituiscono un insieme progettuale coordinato e singolarmente stralci 
funzionali attuativi. 
Sarà inoltrata richiesta di finanziamento per quest’anno alla Fondazione relativamente alla 
prima tappa, presagendo analoga richiesta per l’anno seguente. 



La quota di co-finanziamento che sarà proposta alla Fondazione da parte dell’A.C. per 
questa tappa è pari al 50% e pertanto euro 149.250,25. 
Si rimanda a successivo atto dirigenziale per l’impegno di spesa. 
In caso di mancato ottenimento del finanziamento nessuna somma ad alcun titolo dovrà 
essere corrisposta al CS&L come stipulato dall’accordo. 
 
All:  

1) Presentazione progetto (10 pagine A3) 
2) Notizie sul progetto 
3) Accordo di partenariato 

 
Sesto S.G.,lì’  26/11/2008 
          IL DIRETTORE 
                    ( Fabio  Fabbri) 
 
 
















































